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Fondazione 
Montagna sicura - Enti soci:

Istituita con LR 9/2002, la Fondazione persegue i 

seguenti obiettivi:

•analisi e studio degli impatti dei cambiamenti 

climatici sulla criosfera e sui territori di alta quota 

in generale

•studio dei fenomeni ambientali che condizionano 

la vita in montagna  

•analisi del rischio idrogeologico

•promozione dello sviluppo sostenibile

•promozione della sicurezza e della prevenzione 

dei rischi naturali in montagna

Mission della Fondazione:

consolidamento e 

sviluppo di una cultura 

della sicurezza in 

montagna





6

Monte Bianco: 
tre Paesi, un territorio, una Regione



Progetti Europei Alcotra

• Projet Interreg III A Alcotra n° 212 "MEDMONT" 

(2007-2009)

• Projet n° 084 «RESAMONT» (2009-2011)

• Projet n° 114 «Resamont2» (2011-2013)

• Projet n° 492 «e-Resamont» (2016-2018)

• Projet  «MiSMI» (2018-2020)



Rete transfrontaliera sulla medicina di montagna intorno al 
Monte Bianco

Pisa
CNR-IFC
CNR-ISTI

GRIMM
HES-SO





Territoire de montagne 98.9% 
50.7% Moyenne 2000 – 3000
8.3% Haute altitude (> 3000) 

VdA Population Résidente
125.666 (38 hab/Km2)

VdA Population touristique
3.412.115

Area totale 3262 Km2

TMA 72%

TMA 72%

UN SEUL
HOPITAL REGIONAL

CONSULTATION DE MEDECINE 
DE MONTAGNE













Fonte di finanziamento 
Interreg Alcotra 2014-2020, programma europeo di 

cooperazione transfrontaliera Italia-Francia
Tematica : Inclusione sociale 

Durata: gennaio 2017 – febbraio 2020
Localizzazione: Valle d'Aosta, Tarantaise

Capofila: Azienda USL Valle d'Aosta
Partner: 

Piano di Zona Valle d’Aosta, Fondazione LINKS di Torino, 
Assemblée du Pays Tarentaise Vanoise (APTV), 

Ifremmont, CIAS EHPAD « La Maison du Soleil » d’Aime, 
EHPAD La Centaurée de Bozel, Centro Ospedaliero 

d’Albertville-Moûtiers
Finanziamento:  Italia € 1.457.690 

Francia €  375.322

TOTALE: € 1.833.012 





. 
MisMi nasce con il 

desiderio di far sì che la 
montagna sia un territorio 

di salute e di inclusione.
 La cura vera, la 

prevenzione, inizia nei 
“luoghi di vita” e non nei 
“luoghi della malattia”. 

Allo stesso modo, il 
sostegno sociale inizia 
nelle famiglie e nelle 

comunità



MisMi implementa  - nelle media e alta Valle d’Aosta e in 
Tarentaise - un modello di presa in carico delle persone con 
MALATTIE CRONICHE E CON BISOGNI SOCIALI SPECIFICI 
attraverso il monitoraggio proattivo dello stato di salute, la 
creazione di un sistema socio-sanitario accessibile e vicino al 
malato anche nelle zone più isolate 

MisMi intende  contribuire a garantire la qualità e 
la fruibilità dei servizi al pari dei cittadini delle 

aree urbane, in un’ottica di RIDUZIONE DELLE 
DISUGUAGLIANZE DI SALUTE.

https://www.mismiproject.eu/il-
progetto

https://www.mismiproject.eu/il-progetto/
https://www.mismiproject.eu/il-progetto/


L’ OBIETTIVO 
GENERALE 

(4.1)

Favorire lo sviluppo 
di servizi socio 

sanitari per la lotta 
contro lo 

spopolamento delle 
aree montane e 

rurali



GLI OBIETTIVI SPECIFICI
• Informare
• Attivare 
• Capacitare

Informare, attivare e capacitare le  
comunità rispetto ai benefici 
dell’attività fisica svolta in gruppo nelle 
aree di montagna



 

 “CAMMINIAMO INSIEME” gli 
interventi mirano ad avere un 

impatto sulle comunità che abitano 
il territorio.  

La promozione della salute 
in MisMi :

dal singolo alla famiglia e 
alla comunità



Le passeggiate sono il 
risvolto “comunitario” 

degli interventi già 
attuati dagli infermieri 

e dagli animatori di 
MisMi nell’ottica dei 

servizi sanitari e sociali 

di prossimità.



PARTECIPANTI 
COMPLESSIVI 643

UNA MEDIA DI 50 
PERSONE A 

PASSEGGIATA

NUMERO MASSIMO 
DI PARTECIPANTI A 

PASSEGGIATA 66

NUMERO MINIMO 23



L’ OBIETTIVO 
GENERALE 

(4.1)

Favorire lo sviluppo 
di servizi socio 

sanitari per la lotta 
contro lo 

spopolamento delle 
aree montane e 

rurali.

SCELTA DEI PERCORSI: facili, accessibili, 
della durata adeguata

INTEGRAZIONE CON IL PROGETTO MISMI 
attraverso le figure dell’infermiere di 

famiglia e di comunità e dell’animatore di 
comunità. 

AZIONE E INFORMAZIONE: a ogni 
passeggiata partecipa un “esperto” 

CONVIVIALITÀ: messaggio porta un amico, 
al termine della passeggiata momento di 

condivisione con bevande e prodotti 
naturali

 FIDELIZZAZIONE: gadget per chi partecipa 
a un numero minimo di passeggiate tra le 

17 previste

















Grazie
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